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Migliaia di invalidi 
oggi a Roma contro 
i decreti di Fanfani 

ROMA — Decine di migliaia di invalidi e handicappati invado* 
no oggi le strade e le piazze di Roma per manifestare contro i 
decreti del governo Fanfani e in difesa di essenziali conquiste 
sul piano economico, sanitario, sociale e di lavoro. Alla protesta, 
coordinata da un comitato unitario di lotta, partecipano tutte le 
categorie di invalidi (di guerra, del lavoro, civili) e di handicap
pati. L'appuntamento è nella mattinata a piazza SS. Apostoli 
dalla quale partiranno delegazioni dirette ai partiti politici, ai 
gruppi parlamentari, ai sindacati. I problemi sui quali le diverse 
categorie di invalidi e di handicappati — circa sci milioni di 
persone minorate — richiamano l'attenzione dell'opinione pub
blica e delle autorità, si riferiscono al collocamento al lavoro, ai 
ticket, al congedo straordinario per cure, all'indennità di accom
pagnamento, cioè un insieme di significative conquiste che l'at
tuale governo, con il pretesto di misure rivolte a fronteggiare la 
crisi economica, vorrebbe annullare. Particolarmente odiosi ap
paiono i ticket sui medicinali, sulle analisi e sulle visite speciali
stiche. Il decreto del 1 gennaio 1983 stabilisce l'esenzione dal 
ticket esclusivamente per gli invalidi totali. Si chiede invece che 
l'esenzione sia estesa a coloro che sono portatori di due terzi di 
invalidità, visto che quasi sempre sono costretti a fare uso quoti
diano di medicinali e debbono sottoporsi a visite di controllo 
periodiche. Si tratta di emodialiticì, diabetici, epilettici, cardio
patici e di altre categorie malate e indifese che non possono 
essere penalizzate in nome del rigore e dell'austerità da applica
re in ben altre direzioni. 

«Salta» la diretta tv 
per i funerali 

di Umberto di Savoia 
HALTECOMBE (Savoia) — Non ci sarà telecronaca diretta per i 
funerali di Umberto di Savoia. La Rai ha dovuto rinunciare al 
programma annunciato per domani, giovedì, alle ore 15 perché 
il disinteresse dell'ente radiotelevisivo francese nel mettere a 
disposizione i propri mezzi tecnici per questa trasmissione ha 
fatto •saltare» il collegamento in eurovisione. Anche ieri, intan
to, davanti alla salma dell'ex sovrano esposta nell'abbazia di 
Hautecombc c'è stato un pellegrinaggio discreto mentre lo spiaz
zo antistante l'abbazia è stato presidiato da fotografi francesi 
che hanno aspettato... Sandro Pcrtini. Tutta colpa dì un giornale 
locale che ieri mattina, del tutto erroneamente, aveva annun
ciato una «visita privata» del presidente della Repubblica. La 
famìglia Savoia, al gran completo, ha auUtito invece ieri a mez
zogiorno ad una funzione religiosa in suffragio di Umberto nella 
cappella privata di Merlinge — residenza di Maria José — presso 
Ginevra. Al termine della funzione è stato consegnato ai giorna
listi un messaggio di Vittorio Emanuele agli italiani. Nel testo, 
tra l'altro, si afferma: •Italiani, in questa triste ora sento il dove
re di esprimere tutta la devozione alla memoria di mio padre, di 
cui onoro la vita, le scelte e la silenziosa dedizione alla nostra 
patria. Egli ereditò un compito estremamente gravoso che svolse 
con generosi sentimenti e rara nobiltà. Spero di essere degno del 
suo esempio e del suo insegnamento». La cerimonia religiosa 
nella cappella di Merlinge è durata circa mezz'ora. Sul testamen
to dell'ex re ieri sera da Ginevra s'è saputo che Umberto moren
do non ha lasciato nessun testamento •politico* né lasciti a per
sone nominando invece eredi la moglie ed i figli. GINEVRA — Maria José al centro e a destra Marina Doris 

Il giudice Jacoboni a Londra 
per il delitto Rothschild: 

«Per me si tratta di omicidio» 
LONDRA — Il magistrato Alessandro Jaco
boni, giunto a Londra per indagare sul caso 
May, ha corniciato oggi nella capitale ingle
se ad ascoltare la prima delle «sci testimo
nianze» che potrebbero gettare nuova luce 
sul mistero della morte della ex-moglie del 
banchiere Evelyn De Rothschild. In Inghil
terra si trovano già da una settimana due 
ufficiali dei carabinieri, il capitano Giaco
mo Battaglia e il tenente Carlo Corsetti, che 
hanno ascoltato a Londra e nel Susscx una 
serie di testimoni legati al caso. Il magistra
to Jacoboni è assistito, in questo capitolo 
londinese della sua inchiesta, da alcuni fun
zionari di Scotland Yard e da un interprete, 
I.a polizia britannica si è comunque ieri ri
fiutata di precisare quali sono i testimoni 
che il magistrato Jacoboni sta incontrando 
nella capitale inglese. Il magistrato italiano 
ha dichiarato l'altra sera, al suo arrivo, che 
desidera ascoltare «almeno cinque o sei per
sone», ma non ha voluto fornire i dettagli 
sulla loro identità. Ad una domanda sulle 
conclusioni raggiunte fino ad ora nella sua 
inchiesta, Jacoboni ha risposto: «E più vero
simile che Jeannette May sia stata uccisa 
piuttosto che morta per circostanze acciden
tali». La dichiarazione è ovviamente piaciu

ta alla stampa britannica che ha sempre so
stenuto che la donna — scomparsa da Sar-
nano (Slacerata) nel novembre 1080 e trova
ta uccisa insieme alla sua segretaria 14 mesi 
dopo in una vicina località di montagna — 
era stata assassinata. Il caso è stato recente
mente riaperto dal magistrato Jacoboni e 
sulla stampa italiana sì e parlato a lungo di 
possibili connessioni tra il caso May e la uc
cisione a Londra (avvenuta nel settembre 
scorso) nell'antiquario romano Sergio Vao 
cari (che nei suoi traffici clandestini di ope
re d'arte rubate sarebbe entrato in qualche 
modo in contatto con la May). Un portavoce 
di Scotland Yard ha però confermato che gli 
investigatori inglesi sono giunti alla conclu
sione che non esiste alcuna relazione tra la 
morte di Vaccari e quella di Jcanctte May. 
La contemporanea presenza a Londra dei 
due ufficiali dei carabinieri Corsetti e Batta
glia e del magistrato Jacoboni lascia però 
intuire che, connessioni col caso Vaccari a 
parte, gli inquirenti italiani potrebbero aver 
trovato una promettente pista di indagine. 
Il capitano Battaglia e il tenente Corsetti 
resteranno a Londra fino a mercoledì matti
na, mentre la data del rientro del magistra
to Jacoboni non è ancora conosciuta. 

l i «giallo» degli otto militari di Bagdad precipitati sui monti in provincia di Vicenza 

L'elicottero iracheno era in Italia 
per montare nuove i i recchiature 

La destinazione era l'aeroporto della Malpensa, dove il veicolo doveva essere preso in consegna dai tecnici dell'industria aeronautica 
«Caproni» per conto di una ditta di Roma - Sono stati recuperati i corpi delle vìttime - Numerose interrogazioni parlamentari 

VICENZA — Probabilmen
te era diretto all'aeroporto 
della Malpensa dove dove
va essere preso in consegna 
dalla società Caproni Vizzo-
la, l'aereo militare irakeno 
precipitato lunedì sui mon
ti sopra Recoaro con otto 
soldati di Bagdad a bordo, 
tutti morti sul colpo. Alla 
Malpensa, i tecnici della 
Caproni avrebbero dovuto 
effettuare sul velivolo, per 
conto di un'altra società, 
l'tElettronlca» di Roma, 
uno studio preliminare all' 
installazione di apparec
chiature per la radionavi
gazione e di ricetrasmetti-
tori. L'elicottero doveva ri
manere alla Malpensa circa 
due mesi e l'equipaggio do
veva con tutta probabilità 
rientrare in patria, lascian
do solo un tecnico a seguire 
1 lavori. E' più che un'Ipote
si. Ad affermare queste co

se ieri è stato 11 vicepresi
dente e amministratore de
legato dell'Elettronica, ing. 
Enzo Benigni, il quale ha 
anche detto che 11 lavoro di 
predisposizione degli appa
rati preludeva ad un possi
bile contratto tra il governo 
di Bagdad e la società ro
mana. 

Le rivelazioni del diri
gente dell'Elettronica, se 
serviranno forse a chiarire 
quello che in un primo mo
mento sembrava un vero e 
proprio giallo internaziona
le, solleveranno anche delle 
polemiche, con particolare 
riferimento ai rapporti che 
l'Italia, paese produttore di 
tecnologie avanzate, Intrat
tiene con Irak da una parte 
e Iran dall'altra, due paesi 
in guerra. E già ieri queste 
polemiche hanno trovato 
voce In interrogazioni par
lamentari (una del PCI) 

sulla vicenda e In alcune di
chiarazioni. Intanto sono 
stati recuperati, dopo ore e 
ore dì lavoro sul costone 
montuoso ricoperto di neve 
sopra Recoaro, i corpi degli 
otto militari iracheni morti 
nello schianto. Un lavoro 
difficile quello del soccorri
tori, In una valle stretta e 
impervia, dove, in poco più 
di trent'annl, si sono Infila
ti senza più riuscirne altri 
sette piccoli veicoli. 

Il capitano del carabinie
ri Nicola Mele, che coman
da la compagnia di Valda-
gno, ha detto che tra 1 resti 
dell'elicottero non è stato 
trovato nulla di particolare: 
qualche banconota araba, 
qualche passaporto, oggetti 
personali. L'ufficiale ha an
che fornito l nomi delle otto 
vittime: Anwar Anigad A-
lood, 35 anni; Alood Hanid, 
40; Ahmed Abdool Hadi, 29; 
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SITUAZIONE: Il tempo su'! Italia è controllato da un flusso * correnti 
nord-ocodenuh m seno si quale si muovono veloci perturbazioni prove-
menti da nord-ovest e dirette verso sud-est. Fra a passaggio cb una 
perturbazionr e l'arrivo della successiva si hanno periodi di variabilità. 
I l TEMPO IN ITALIA: SuSe regioni settentnonaB • su quejto centrali 
condizioni di tempo variabile cersfterrzzsts da alternanza di annuvola
menti a schiarila Durante al corso della gaemata tendenza a«T»um*nto 
della mnroioaits a commenta daVarco alpino. SuSe regioni meridionali 
o t t o generalmente nuvoloso con preoprtaziora sparsa anche a carattere 
temporalesco ma con tendenza al miglioramento Temperatura senza 
notevsfi variazioni 
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I Libri di base a quota 5 0 

Che cos'è la statistica 
di Grazia Arancio Ruiz 

Tu'.'.:c De Mauro Nora Fecro:::: 
Ar.'or.io Ge'.-.r.i Enzo Gol.r.o Gu:do R<.y 

Bassan Hussaln, 28; Ipas-
sim Khaddam Alid, 28; 
Khalek Hawa, 30; Nawaz 
Ahmed. 33; Adld Assain, 33. 
Non si conosce però 11 loro 
grado né il loro incarico, si 
sa solo che risiedevano tutti 
nella capitale irachena. 
Nella segnalazione comple
ta inviata al ministeri degli 
Esteri e degli Interni, agli 
Stati Maggiori e al Coman
di superiori, il capitano Me
le scrive che «l'elicottero i-
rakeno marca Y L, di fab
bricazione sovietica, era 
giunto a Venezia 11 19 mar
zo ed era ripartito 11 21 mar
zo, alle 12,42, da Venezia 
per Milano, per recarsi a 
Varese, presso l'industria 
aerea Agusta di quella cit
tà». Ma l'Agusta, che non 
ripara elicotteri di fabbri
cazione sovietica, ha smen
tito che il velivolo Irakeno 
fosse atteso nei suol stabili

menti. Ad accrescere le Un
te di giallo internazionale 
che colorano la vicenda c'è 
un'altra notizia: secondo i 
carabinieri di Venezia, oltre 
all'equipaggio precipitato 
con l'elicottero, che aveva 
alloggiato per due giorni 
all'hotel Ciprlani della Gtu-
decca, altri sette irakeni e-
rano nella città lagunare 
all'hotel Ala, e di loro, dopo 
l'incidente di lunedì, si sa
rebbero perse le tracce. 

Sull'incidente aereo in 
provincia di Vicenza l depu
tati comunisti Cravedi, An
gelini, Baracetti e Corvisie-
ri hanno rivolto un'interro
gazione al ministro della 
Difesa chiedendo di cono
scere «se l'elicottero era sta
to autorizzato a sorvolare il 
territorio nazionale» e «qua
le missione stavano com
piendo i militari dell'elicot
tero precipitato». Ciò anche 

in considerazione del fatto 
che «l'Irak è un paese in 
conflitto, e l'elicottero, no
tizia di stampa, ha sorvola
to una zona militare di rile
vanza strategica per la dife
sa del nostro paese». 

In una dichiarazione il 
socialista Accame afferma 
che «sono in corso contatti 
ad ogni livello fra le nostre 
autorità sia diplomatiche 
che militari, e le omologhe 
irachene per consentire un 
massiccio afflusso presso le 
nostre scuole militari di mi
litari iracheni, fatto che, 
collegato all'eccezionale 
vendita di armamenti al 
paese medio orientale, fa 
assumere al nostro paese 
una ben chiara posizione 
nei confronti del conflitto 
fra Iran e Irak». 

Interrogazioni hanno 
presentato anche la DC e il 
PdUP. Silvano Piovanel lo 

Solo parte degli imputati in aula per il crack della Banca Privata 

Il processo Sindona slitta a settembre 
Tra pochi mesi estradizione dagli USA? 
MILANO — Come era previ
sto, il processo Sindona, ap
pena aperto, è stato Imme
diatamente rinviato; non pe
rò a nuovo ruolo, come si usa 
in questi casi, bensì a una 
data precisa. La data è il 28 
settembre prossimo, ore 9, 
nell'aula magna del palazzo 
di giustizia. 

La decisione è inconsueta, 
ma inconsueta è anche la si
tuazione: un processo il cui 
Imputato principale è dete
nuto altrove, per 11 quale l'e
stradizione e già stata con
cessa, e la cui consegna alla 
giustizia Italiana è prevedi
bile con ragionevole appros
simazione. E prevalsa dun
que la soluzione più ragione
vole, quella di far slittare il 
dibattimento quanto basta 
per garantirsi la presenza del 
protagonista, senza rischiare 
I tempi lunghi di una ricon
vocatone a data da desti
narsi. 

La richiesta di rinvio è sta
ta avanzata in apertura d'u
dienza dal difensore delio 
stesso Sindona. Azzali: il 
banchiere, condannato a 
scontare in USA 23 anni per 
il crack della Franklin Bank, 
ha ripetutamente fatto sape
re di voler essere presente al 
suo processo per la banca

rotta della Banca Privata I-
taliana, anche se contava di 
arrivarci ottenendo una sa
natoria degli anni di pena 
che dovrebbe ancora sconta
re a Springfield. 

Alla richiesta si sono asso
ciati tutti i difensori del 
coimputati, ad eccezione del 
solo avvocato Ricci, difenso
re di Alfred Mlossl, già consi
gliere di tre banche sindo-
niane; 11 legale ha chiesto che 
si andasse avanti stralciando 
la posizione di Sindona. 

Per il rinvio si è pronun
ciato anche il pm Viola. Do
po una lunga camera di con
siglio, la Corte ha annuncia
to la data prescelta, una data 
tale da lasciare spazio suffi
ciente al perfezionamento 
del nuovo trattato tra Italia e 
USA in materia di estradi
zione. Il 28 settembre, dun
que, il processo si riaprirà, e 
questa volta, forse, atta pre
senza di Michele Sindona. 

Ieri, oltre al banchiere, er
rano assenti una metà circa 
dei 27 imputati. A comincia
re dal braccio destro di Sin
dona, Giancarlo Bordoni, 
fuggito all'estero l'estate 
scorsa, e dall'esponente dello 
IOR Luigi Mennini. Era in
vece presente un altro im
portante consigliere della 

banca vaticana coinvolta in 
questo scandalo, l'anziano 
Massimo Spada. Era presen
te inoltre — unico imputato 
in stato di detenzione — 
Giorgio Pavesi, già funzio
nario della Banca Privata 
Finanziaria e resosi Irreperi
bile fin dall'inizio delle inda
gini istruttorie. Proprio nei 

giorni scorsi, si è costituito 
all'ambasciata italiana di 
Buenos Aires, In tempo per 
comparire ieri mattina in 
manette. Il suo difensore ha 
avanzato richiesta di libertà 
provvisoria, ma la Corte non 
ha ravvisato nel suo compor
tamento nulla che giustifi
casse questo provvedimento. 

Tra il pubblico, era pre
sente Anna Lori Ambrosoli: 
è la vedova del commissario 
liquidatore assassinato il 12 
luglio "79. Fu l'ultimo e più 
grave atto con il quale si ten
tò di impedire che sulle più 
gravi connessioni del crack 
venisse fatta piena luce. 

Paola Boccardo 

La figlia di Rognoni perde 
una collana: tutti perquisiti 

MILANO — Sei lavoratori sve
gliati nel cuore della notte; le 
loro abitazioni perquisite da ci
ma a fondo senza alcun risulta
to; altre perquisizioni effettua
te a tappeto negli spogliatoi 
dell'aeroporto. Questi, in estre
ma sintesi, i contorni di uno 
sconcertante intervento della 
polizia aeroportuale, seguito 1' 
altra sera alla denuncia dì un 
passeggero appena sbarcato a 
Roma da un volo proveniente 
da Milano. E tutto per ricerca
re una collana spanta 

La gravità dell'episodio si ac
cresce ulteriormente, se possi
bile. dal momento che il pas
seggero «derubato» è Cristina 
Rognoni, figlia del ministro de
gli Interni. 

L'incredibile vicenda ha avu
to inizio attorno alle 21 quando 
al posto di polizia dell'aerosta
zione di Roma, si è presentata 
Cristina Rognoni la quale ha 
sporto denuncia sostenendo 
che la sua valigia era stata ma
nomessa per far sparire una col
lana. lì cne sarebbe avvenuto a 
Linate durante il trasporto dei 
bagagli all'aereo. Quindi i re

sponsabili potevano essere solo 
gli addetti alle operazioni, tutti 
i dipendenti della Società Eser
cizi Aeroportuali. Una norma
lissima denuncia, dunque, co
me avviene più volte quotidia
namente in un aeroporto inter
nazionale come Linate o Fiumi
cino, che solo in questo caso ha 
immediatamente scatenato lo 
zelo della polizia aeroportuale. 

Ieri mattina un dirigente del
la polizia aeroportuale si è reca
to alla direzione della SEA per 
porgere profonde anche se tar
dive scuse alia SEA, ai lavora
tori e ai sindacati per lo spiace
vole episodio ed ha chiesto un 
incontro con i dipendenti e le 
organizzazioni sindacali per e-
ritare il ripetersi in futuro di 
episodi analoghi. 

A Firenze e a Bologna 

Compromesso 
in Vaticano 

per due 
arcivescovi 

La decisione del Papa - Le diversità dei due 
prelati - Tollerante Silvano Piovanello, lega
to a Comunione e Liberazione Manfredini 

CITTÀ DEL VATICANO — Monsignor Silvano Piovanello, 
già ausiliare dello scomparso cardinal Benelll, è 11 nuovo arci
vescovo di Firenze e mons. Enrico Manfredini, dal 1969 ve
scovo di Piacenza, succede al dimissionarlo cardinale Poma 
nella guida dell'Arcldlocesl di Bologna. Lo ha deciso Ieri Gio
vanni Paolo IL Tenuto conto della diversità dei due prelati, 
per formazione culturale e per esperienza pastorale (tolleran
te ed aperto al dialogo il primo, combattivo e legato a «Comu
nione e Liberazione» il secondo), si può subito dire che le due 
nomine, fatte contemporaneamente, sono il risultato di un 
compromesso raggiunto tra il Papa e l vertici vaticani. 

Infatti, mons. Piovanello, che è nato a Tronta di Mugello il 
21 febbraio 1924. ha fatto gli studi teologici Insieme con don 
Milani ed a mons. Bartolettl a cui è rimasto sempre ideal
mente legato. Fu ordinato sacerdote II 13 luglio 1947 dal car
dinale Ella Dalla Costa, al quale ha continuato a guardare 
come modello anche quando fu chiamato, nel 1979. dal cardi
nale Benelll a svolgere le funzioni, prima, di provicario e poi 
di vicario generale dell'arcldlocesl di Firenze. 

L'esperienza più importante della sua vita rimase quella 
fatta dal 1961 al 1979 come parroco e vicario foraneo di Ca-
stelfiorenttno, uno del centri più Impegnativi della diocesi di 
Firenze. Un centro vivace per quanto riguarda 1 cattolici, ma 
anche sul plano politico, essendo qui maggioritarie le slnsl-
tre. Mons. Piovanello seppe dimostrare tolleranza e disponi
bilità nel ricercare punti di incontro nell'interesse del bene 
comune. Una qualità che ha conservato, una volta chiamato 
in Curia, allorché si adoperò per stemperare, mediando, alcu
ne posizioni aspre del cardinale Benelll. soprattutto nel suo 
primo soggiorno fiorentino. Durante I funerali di quest'ulti
mo mons. Piovanelli fu molto applaudito per la sua orazione 
funebre e questo fu un primo segnale a suo favore. Conside
rando, perciò, che all'Inizio degli Anni Sessanta si registraro
no fenomeni come l'Isolotto quale segno di una rottura all'in
terno della chiesa fiorentina con riflessi anche politici, la 
nomina di mons. Piovanello, secondo gli stessi ambienti della 
rivista «Testimonianze», potrebbe significare la ripresa di un 
dialogo. Ma soprattutto potrebbe aprirsi una fase nuova nel 
rapporti tra la diocesi e le diverse componenti sociali e politi
che della città. 

Diversa è, invece, l'esperienza del nuovo arcivescovo di Bo
logna, noto per le sue prese di posizione polemiche In occasio
ne del referendum per il divorzio e per l'aborto, e per le sue 
spiccate simpatie per CL e per la destra democristiana. 

Nato a Suzzara il 20 gennaio 1922, mons. Manfredini ha 
compiuto l suol studi nel seminario lombardo ed a Milano ha 
ricevuto pure l'ordinazione sacerdotale il 26 maggio 1945. A 
Milano ha svolto vari incarichi come assistente diocesano 
degli uomini dell'Azione cattolica, quando questa associazio
ne era attestata sulle posizioni Integraliste del preconcillo. 
Convinto che la Chiesa debba svolgere un ruolo di presenza 
attiva nel contesto in cui opera, mons. Manfredini appoggiò 
fin dalla fine degli Anni Cinquanta don Giussani, Il fondatore 
di Gioventù studentesca prima e di Comunione e Liberazione 
dopo. 

Mons. Montini, che non condivise mal da papa questi o-
rientamenti, all'inizio del 1963, mentre era arcivescovo di Mi
lano, inviò Manfredini come prevosto di San Vittore in Vare
se, dove rimase sei anni. Il 4 ottobre 1969 lo nominò vescovo 
di Piacenza. Ed ora tocca proprio a lui salire sulla cattedra 
che fu già del cardinale Prospero LambertinI, il quale sia 
come arcivescovo di Bologna sia come papa, con il nome di 
Benedetto XIV, si dimostrò Illuminato e tollerante verso la 
cultura laica del suo tempo. Sulla stessa cattedra è salito 11 
cardinale Lercaro il cui Ingresso nell'aula consiliare per la 
cittadinanza onoraria di Bologna rimane un fatto storico 
mentre dal 1968 ha retto la diocesi 11 cardinale Poma il quale 
ha tenuto aperto un dialogo prudente e rispettoso verso le 
varie componenti della città. Con Manfredini si apre una fase 
indubbiamente diversa che potrà essere giudicata solo alla 
luce dei fatti. 

Alceste Santini 

Editori Riuniti IL 

Equo canone, oggi si deciderà qualcosa? 
Quinto vertice della maggioranza - Il Sunia sui dati Censis • Per i tagli governativi 40.000 alloggi in meno 

ROMA - Sulle modifiche all' 
equo canone, dopo un ennesi
mo nnvio t>er le divisioni tra 
DC, PS!. PSDI e PLI. si do
vrebbe svolgere oggi a Monteci-
tono il quinto vertice della 
maggioranza. Le posizioni sono 
molto distanti Si deciderà 
qualcosa? La situazione va fa
cendosi grave: 60000 sfratti 
«disperati» con il possibile im
piego della forza pubblica per 
mettere sul lastrico 
200-250 000 persone. La notizia 
è contenuta nel «dossier» del 
CENSIS pubblicata dall'Unità 
e. inspiegabilmente, ignorata 
ieri dalla grande stampa. Le ci
fre sono allarmanti e interessa

no, non solo, le grandi città do
ve gli sfratti sono stati nell'ai 
44 555 e 61.559 lo scorso anno 
con un aumento del 38,2*^. Si 
stanno impilando, infatti, le 
zone urbane soggette a «surri
scaldamento» coinvolgendo an
che aree geograficamente fino
ra «ibernate». Nelle città medie 
(base del campione 9 citta com
prese fra 100 000 e 350 000 abi
tanti) gli sfratti sono aumentati 
del 42,3^. 

Nelle grandi città — secondo 
il CENSIS — si è aperta una 
«nuova stagione degli sfratti», 
con carattensiJche differenti 
dal passato: sono diminuite le 
richieste per necessità (-201 ), ì 

Richieste di sfratto presentate in alcune grandi città 

Grandi 
città 

Torino 
Milano 
Genova 
Venezia 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Napoli 
Bari 
Palermo 
Catania 

Totale 

Necessiti 

1.478 
1.534 

8 5 3 
179 
775 

1.137 
7.578 
1.722 

7 6 4 
832 
8 0 1 

17.653 

Finita 
locazione 

5 .068 
5.712 
2.995 

5 2 0 
2 .052 
1.420 

14.424 
1.382 

527 
415 
437 

34.952 

Morosità 

9 0 9 
2.621 

4 9 0 

3 1 0 
— 

1.769 

1.805 
1.050 

8.954 

Totale 

7.455 
9.867 
4 .338 

699 
3.137 
2.557 

22 .002 
4.873 
1.291 
3.052 
2.288 

61.559 

rilasci per finita locazione sono 
aumentati del 135^ e per mo
rosità del 17^. Tra le singole 
aree metropolitane ilpnmato è 
a Roma, che viene definita «cit
tà dello sfrattato» — ve ne sono 
concentrati 22.000 che rappre
sentano il 35,7 *y delle richieste 
nelle undici metropoli —, se
guita da Milano (lé1^ ) e Tori
no (12,1 *}). 

Ce un altro dato che va sot
tolineato. Si riferisce agli 
•sfratti rimossi», cioè ai provve
dimenti esecutivi per i quali è 
stata fissata una nuova data 
per l'esecuzione per il rinvio 
deciso dalla legge 94. Solo nelle 
grandi città sono state presen

tate 26.213 domande. 
I dati sugli sfratti diffusi, fi

nalmente. dal ministero degli 
Interni e dal CENSIS — secon
do la segreteria del SUNIA — 
confermano la situazione di e-
strema gravità denunciata dal
le organizzazioni degli inquilini 
in occasione della «giornata di 
lotta per la casa». Da questi da
ti emerge addirittura che le ri
levazioni effettuate dal SUNIA 
danno complessivamente un 
quadro sottostimato della ef
fettiva drammaticità della si
tuazione abitativa del paese. Lo 
stesso massiccio incremento 
delle richieste di rilascio per fi
nita locazione — secondo il SU
NIA — dimostra l'improroga
bile necessità di rivedere i mec
canismi della legge di equo ca
none e l'assoluta inadeguatezza 
degli strumenti legislativi fino
ra adottati anche solo n tampo
nare l'emergenza. D'altra parte 
sono di questi giorni le notizie 

di numerosi casi di suicidio per 
sfratto e di attendibili ricerche 
di sociologi e psicologi di un 
centro intemazionale che a-
vrebbero individuato tra i trau
mi psicologici di maggiore in
tensità quello da sfratto che ri
sulterebbe secondo solo alla 
perdite di parente stretto. 

Intanto, il governo continua 
a sottrarre fondi alla casa. Alla 
Camera Ciuf fini, a nome del 
PCI, ha sostenuto la necessità 
di non defìnanziere le leggi per 
la casa decise dal Parlamento 
un anno fa, stanziando 7.000 
miliardi fino al 1985. Dai fondi 
per quest'anno il governo ne ha 
depennato quasi la metà, ta
gliando 800 miliardi per l'edili
zia pubblica e finanziamenti al
le cooperative. Ciò significa che 
si costruiranno 40.000 alloggi in 
meno. L'emendamento comu
nista è stato respinto. 

Claudio Notati 


